


Codice Casin. 571

E. Orezzi-G. Orofino

DESCRIZIONE ESTERNA 

COMPOSIZIONE MATERIALE: omogeneo. 

DATAZIONE: sec. XI2 (1071-1087 ca.). 

MATERIA E PAGINE: membr. di pp. 636; guardie pergamenacee: iniziale c. I; finale c. II. Il codice è

paginato a matita da mano moderna in numeri arabi nell'angolo esterno del margine superiore del recto delle

carte (pp. 1-632). Le pagine 371bis/372bis e 505bis/506bis non sono numerate. Cartulazione a penna, in

numeri romani, nell'angolo superiore esterno del recto delle carte, a volte rifilata. Presenza di una seconda

cartulazione in numeri arabi nell'angolo esterno del margine superiore del recto delle carte in cui si trova

l'inizio di un testo o, se il testo comincia sul verso, nell'angolo esterno del margine superiore del recto

successivo, fino a p. 567. 

DIMENSIONI: mm 478x283 (p. 267). 

FASCICOLAZIONE: I-XXXIX8 (pp. 1-620); XL6 (pp. 621-632). 

Presente un richiamo orizzontale aggiunto nel margine inferiore interno di p. 32. Inizio fascicoli lato pelo, con

rispetto della regola di Gregory. 

SPECCHIO RIGATO: A = mm 35; B = mm 379; C = 478; a = mm 20; b = mm 30; c = mm 100; g = mm 125;

h = mm 200; i = mm 208; l = mm 283; disposizione del testo su due colonne di 33 righe, con inizio scrittura

sopra la prima riga (p. 267). Rigatura a secco sul lato carne, un bifoglio alla volta. 

SCRITTURA E MANI: beneventana di una sola mano. 

NOTAZIONE MUSICALE: notazione neumatica beneventana alle pp. 304-327, in corrispondenza delle

Lamentationes. 

LEGATURA: sec. XVII (1683-1685); mm 490x285; coperta in pergamena su quadranti di cartone, con il

dorso a quattro nervature, sulle cui caselle sono vergati a partire dall'alto il titolo e la segnatura, quasi

completamente evanidi. 

STATO DI CONSERVAZIONE: il codice presenta due bifogli staccati (pp. 151-154 e 327-330); il primo

fascicolo è quasi completamente staccato. La cuffia superiore è strappata e la pergamena di copertura è

tagliata in corrispondenza degli spigoli dei piatti. Sulle prime e sulle ultime pagine ci sono tracce di umidità. Il

manoscritto ha subito numerosi danni, con asportazione dei margini esterni e inferiori in numerose carte, che

ha provocato tagli (ricuciti successivamente) nelle carte adiacenti; l'iniziale di p. 590 è stata ritagliata. Molto
rovinata la N di p. 2. Nelle iniziali decorate cadute e iscurimento dell'oro, ossidazione del colore rosa;

raramente nel testo cadute di inchiostro. Margini rifilati. 

NOTE DI POSSESSO: il codice non presenta note di possesso. 

NOTE 

Sul recto della I guardia pergamenacea sono presenti, a penna, la precedente collocazione Lit.a FF,

dell’inizio del sec. XIX, depennata e sostituita da AA (Andrea Caravita † 1875) e la nota di Caravita: Codex

Seculi XI incipientis (incipientis barrato e sostituito da tempore Abbatis Desiderii); seguono, a matita, le

dimensioni del codice 480/280 e l'attuale segnatura (571); sul verso è incollato lo stemma cartaceo

dell’Archivio di Montecassino, con aggiunta a penna la segnatura 571 AA. Nel margine superiore di p. 1 sono

presenti diverse note posteriori a inchiostro, ormai quasi illeggibili, filium filium suum / Qui parcit virge natu

non diligit ille; ripetuto sotto, con inchiostro più scuro, qui parcit virge odit filium suum / qui parci virge natu
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non diligit ille (Prov 13, 24), qui sorisit scribae semper eum domino benedicat. Indicazioni liturgiche

aggiunte nei margini. 

DESCRIZIONE INTERNA 

Unitario. 

pp. 1-632 

Bibbia, Vecchio Testamento (Dominica prima adventus Domini lectio prima. [aggiunto] Incipit prologus

beati Ieronimi presbyteri in libro Esaiae prophetae, autore e titolo presenti nel manoscritto, p. 1; 4or

Prophetas maiores, 12 Prophetas minores, titoli aggiunti, p. 1; Incipit liber prophetarum incipiens a libro

ysaye, Liber omnium prophetarum, titolo aggiunto su etichetta cartacea incollata sul margine inferiore, p. 3) 

Isaia (pp. 2-145), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 482) e dall'indice ([DE]

BRUYNE, 1914, pp. 184-192); Geremia (pp. 145-304), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER,

1940, n. 487) e dall'indice ([DE] BRUYNE, 1914, pp. 194-206); Lamentazioni di Geremia (pp. 304-327);

Ezechiele (pp. 327-466), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 492) e dall'indice

([DE] BRUYNE, 1914, pp. 208-216); Daniele (pp. 466-524), preceduto dal prologo geronimiano

(STEGMÜLLER, 1940, n. 494); Osea (524-543), preceduto dal prologo geronimiano ai Profeti minori

(STEGMÜLLER, 1940, n. 500), e a Osea (STEGMÜLLER, 1940, n. 506); Gioele (pp. 543-551), preceduto

dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 510); Amos (pp. 551-566), preceduto dal prologo

geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 512); Abdia (pp. 566-569), preceduto dal prologo geronimiano

(STEGMÜLLER, 1940, n. 516); Giona (pp. 569-574), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER,

1940, n. 522); Michea (pp. 574-585), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 525);

Naum (pp. 585-590), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 527); Abacuc (pp. 590-

596), preceduto dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 529); Sofonia (pp. 596-603), preceduto

dal prologo geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 532); Aggeo (pp. 603-607), preceduto dal prologo

geronimiano (STEGMÜLLER, 1940, n. 535); Zaccaria (pp. 607-628), preceduto dal prologo geronimiano

(STEGMÜLLER, 1940, n. 540); Malachia (pp. 628-632, mutilo: Ml 3, 5), preceduto dal prologo geronimiano
(STEGMÜLLER, 1940, n. 544). 

Erica Orezzi 

DESCRIZIONE DELLA DECORAZIONE 

L’apparato ornamentale comprende 523 iniziali decorate: 16 grandi, di cui 4 a piena pagina per evidenziare
gli incipit dei 4 Profeti maggiori, 11 per i Profeti Minori e una per il prologo di Gerolamo a Isaia; 16 medie per

gli altri prologhi e per l’incipit delle Lamentationes; 5 medio-piccole per gli indici dei capitoli, i versetti delle

Lamentationes e la preghiera di Abbacuc; 486 piccole per le lectiones; numerose lettere semplici per i

capoversi. 

In due casi l’incipit è completato, dopo l’iniziale decorata, da letterine vegetali dorate che occupano anche

l’intera pagina adiacente: V/ISIO // ESAIAE / FILII / AMOS / QUAM / VIDIT (pp. 10-11); V/ERBA //

IERE/MIAE / FILII / HELCHIAE (pp. 153-154). Le parole introdotte da un’iniziale decorata sono completate in

distintiva a capitali tracciate con inchiostro nero (spesso ritracciate) su cartelle dorate profilate di nero, su una
o più linee, alle pp. 2 (N/EMO CUM PROPHETAS), 145 (IEREMIAS), 305 (QUO/MODO SEDET), 327

(IEZECHIEL/ PROPHETA), 332 (ET/ FACTUM EST/ IN TRICESIMO ANNO), 466 (D/ANHIELEM), 470

(A/NNO TERTIO), 524 (N/ON IDEM), 526 (VER/BUM DOMINI), 543 (IOHEL), 544 (V/ERBUM DOMINI),

551 (A/MOS), 553 (V/ERBA AMOS), 566 (A/BDIAS), 567 (V/ISIO ABDIE), 569 (IONAE), 570 (ET/ FACTUM

EST VERBUM DOMINI), 575 (M/ICHEAS; VER/BUM DOMINI), 585 (N/AUM), 586 (O/PUS NINIVE), 591

(ABBA/CUC, [ONUS]/ QUOD VIDIT ABBACUC), 596 (SOFFO/NI/AS), 597 (V/ERBUM DOMINI), 603

(A/GGEUS, IN AN/NO), 607 (Z/ACHARIAS), 608 (IN MEN/SE), 628 (M/ALACHIAS), 629 (O/NUS VERBE

DOMINI). 

Alle pp. 11, 153-154, 327, 332, una mano beneventana probabilmente di poco posteriore ha ripetuto
accanto alle iniziali e agli incipit il testo riportato nelle cartelle o in letterine vegetali. 

Sono rubricati il ‘titolo’ vergato in fondo alla col. B della p. 1, altrimenti bianca, gli incipit e gli explicit, i titoli

correnti (aggiunti), i numeri romani dei capitoli, le indicazioni delle lezioni (aggiunte). 

La decorazione delle iniziali si deve ad un’unica mano. 

Alle pp. 624, 625, 630 al centro del margine inferiore una mano tarda ha aggiunto con inchiostro seppia tre

schizzi, molto rozzi, raffiguranti la Crocifissione, il Battesimo di Cristo e una figura nimbata affiancata da un
cane che regge in bocca una testa mozza. 
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INIZIALI SEMPLICI: numerose, anche di tipo solido, tracciate con inchiostro nero e riempite di rosso, giallo,

azzurro, verde e oro. Le iniziali dei versi delle Lamentazioni alle pp. 305-327 sono tracciate con inchiostro
rosso e riempite di giallo e di verde, da soli o combinati. 

PAGINE DECORATE: 6 (pp. 10-11, 153-154, 332, 470), interamente occupate dalle iniziali decorate e
dall’incipit in letterine vegetali di Is (VISIO ESAIAE FIILI AMOS QUAM VIDIT) e di Ger (VERBA IEREMIAE

FILII HELCHIAE), e dalle iniziali decorate di Ez (ET FACTUM EST IN TRICESIMO ANNO) e di Dn (ANNO

TERTIO). 

INIZIALI DECORATE

Grandi: 16 (NEMO, p. 2, 22 ll. per tutta la giustezza della metà superiore della pagina; VISIO, p. 10, a piena

pagina; VERBA, p. 153, a piena pagina; ET, p. 332, a piena pagina; ANNO, p. 470, a piena pagina;

VERBUM, p. 526, 21 ll. per tutta la larghezza della metà superiore della pagina; VERBUM, p. 544, 19 ll. per

tutta la giustezza a metà pagina; VERBA, p. 553, 21 ll. per tutta la giustezza della metà superiore della

pagina; VISIO, p. 567, 18 ll. per tutta la giustezza a metà pagina; ET, p. 570, 23 ll. per tutta la giustezza della

metà superiore della pagina; VERBUM, p. 575, 18 ll. per tutta la giustezza a metà pagina; OPUS, p. 586, 17

ll. per tutta la giustezza della metà superiore della pagina; VERBUM, p. 597, 18 ll. per tutta la giustezza a

metà pagina; IN, p. 603, 33 ll.; IN, p. 608, 33 ll.; ONUS, p. 629, 19 ll. per tutta la giustezza della metà

superiore della pagina). 

Medie: 16 (IEREMIAS, p. 145, 15 ll.; QUOMODO, p. 305, 14 ll. per tutta la giustezza della col. A;

IEZECHIEL, p. 327, 15 ll.; DANHIELEM, p. 466, 13 ll. per tutta la giustezza della col. A; NON, p. 524, 10 ll.

per tutta la giustezza della col. B; IOHEL, p. 543, 13 ll.; AMOS, p. 551, 12 ll. per tutta la giustezza della col. B;

ABDIAS, p. 566, 11 ll. per tutta la giustezza della col. B; IONAE, p. 569, 13 ll.; MICHEAS p. 575, 7 ll. per tutta

la giustezza della col. A; NAUM, p. 585, 9 ll. per tutta la giustezza della col. B; ABBACUC, p. 591, 9 ll. per

tutta la giustezza della col. A; SOFFONIAS, p. 596, 11 ll. per tutta la giustezza della col. B; AGGEUS, p. 603,

9 ll. per tutta la giustezza della col. A; ZACHARIAS, p. 607, 11 ll. per tutta la giustezza della col. B;

MALACHIAS, p. 628, 9 ll. per tutta la giustezza della col. B). 

Medio-piccole: 5 (Sermo, p. 4, 4 ll.; In, p. 146, 6 ll.; Misericordie, p. 317, 3 ll.; Recordare, p. 325, 4 ll.;

Domine, p. 595, 8 ll.). 

Piccole: 486, in media 2/6 ll. (Quomodo, p. 13; Verbum, p. 14; Pro, p. 15; Dicite, Ve, Stat, p. 17; Et p. 18;

Cantabo, Nunc, p. 19; Ve, p. 20; Ve, p. 21; Et, In, p. 22; Et, Et, Et, Et p. 23; Haec, Ecce, p. 27; Primo,

Populus, Plus, p. 28; Syriam, p. 29; Ve, p. 30; Quomodo, Nunn, p. 31; Si, p. 32; Obstupuit, Et, p. 33; In, p.

34; Confitebor, Memento, Onus, p. 35; Ecce, p. 36; Et, p. 37; Contrivit, p. 38; Quomodo, p. 39; Et, p. 40;

Onus, Eminente, p. 41; Onus, Et, p. 43; Ve, p. 44; Omnes, Onus, p. 45; Quomodo, p. 46; In, p. 47; In, p.

48; Onus, Et, p. 49; Onus, Onus, Onus, p. 50; Et, Hec, p. 51; Onus, Dominus, p. 53; Ululate, p. 54; Luxit, p.

55; Praevaricantes, p. 56; Cum, Et, Et, p. 57; Domine, Vivens, p. 59; In, Iccirco, p. 60; In, Ve, p. 61; Verum,

p. 62; Propter, Sicut p. 63; Non, Ve p. 64; Eritque, Obstupescite p. 65; Ve, Nonne, p. 66; Onus, p. 68;

Quia, p. 69; Et, Ecce, p. 70; Ve, Quia, p. 71; Mulieres, p. 73; Beati, Magni, p. 74; Nunc, Ubi, p. 75;

Respice, Claudi, p. 76; Letabitur, p. 78; Et, p. 79; Domine, p. 83; In, p. 86; Ego, p. 87; Consolamini, Vox,

Vox, p. 89; Super, Quis, Cui, p. 90; Quare, p. 91; Taceant, p. 92; E, p. 93; Afferte, p. 94; Ecce, p. 95;

Dominus, Haec, p. 96; Et, Ab, p. 97; Ante, Hec, p. 98; Non, Et, p. 99; Haec, p. 100; Haec, p. 102; Haec,

Ve, p. 103; Haec, p. 104; Congregamini, p. 105; Descende, p. 106; Redemptor, Ira, p. 107; Scivi, p. 108;

Adduxi, p. 109; Audite, p. 110; Haec, Haec, Ecce, p. 111; Haec, p. 112; Haec, Nunn, p. 113; Audite, p.

114; Audite, Consurge, p. 115; Elevare, p. 116; Consurge, In, p. 117; Quam, p. 118; Quis, p. 119; Recede,

p. 121; Ecce, Haec, Querite, p. 122; Quia, p. 124; Iustus, Vos, p. 125; Quia, p. 126; Clama, p. 127; Ecce,

p. 128; Ova, Expecta, p. 129; Et, p. 140; Surge, p. 131; Gloria, p. 132; Spiritus, p. 133; Quia, Gaudens, p.

134; Iuravit, p. 135; Dicite, Miserati, p. 136; Attende, p. 137; Ecce, p. 138; Dixi, p. 139; Haec, Propter, p.

140; Quia, p. 141; Haec, Qui, p. 142; Vox, p. 143; Quia, Ego, p. 144; Et, p. 155; Et, p. 156; Audite,

Sacerdotes, p. 157; Populus, Et, p. 158; Quomodo, p. 159; Videte, Si, p. 160; Et, p. 161; Et, Convertimini,

p. 162; Convertimini, Vere, Si, Haec, p. 163; Annuntiate, In, p. 164; Ventrem, p. 165; Aspexi, Circuire, p.

166; Quod, Nunn, p. 167; Haec, p. 168; Ideo, p. 169; A, Haec, Iccirco, p. 170; Haec, Probato, p. 172;

Nolite, p. 173; Ergo, Filii, p. 174; Haec, Et, p. 175; Et, p. 176; Non, Ecce, p. 178; Quis, Unus, Propter, p.

179; Et, p. 180; Haec, Audite, p. 181; Qui, p. 182; Stultus, Ecce, Filii, p. 183; Audite, p. 184; Quam, p. 185;
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Tu, Iustus, p. 186; Et, Et, Pastores, p. 187; Ecce, p. 188; Haec, Audite, p. 189; Si, p. 190; Si, p. 191; Haec,

Et, Et, p. 192; Nunn, Et, Quid, p. 193; Ve, p. 194; Tuscis, Et, p. 195; Ecce, Domine, p. 197; Haec,

Benedictus, p. 198; Perdix, Locus, p. 199; Haec, p. 200; Et, Si, Nunc, p. 201; Et, p. 202; Haec, p. 203; Et,

p. 204; Et, p. 205; Et, p. 207; Audite, Haec, p. 208; Quia, Nolite, p. 209; Ve, p. 210; Vivo, Ve, p. 211; Ecce,

At, p. 212; Et, Ecce, p. 213; Putat, Audivi, Quid, p. 214; Ostendit, p. 215; Propter, p. 217; Quia, p. 218;

Dominus, Ululate, p. 220; Nolite, p. 225; In, p. 226; Et, p. 227; Non, p. 228; Quia, p. 229; Ponat, Ego, p.

230; Et, p. 231; Surgite, Ecce, p. 234; Audite, Haec, Audiens, p. 235; Quia, Benedicat, Ecce, p. 236; Ecce,

Haec, p. 237; Ecce, p. 239; Et, Fortissime, p. 240; Ecce, p. 241; Ecce, p. 243; Haec, p. 244; Haec, p. 246;

Audierunt, p. 247; Verbum, p. 249; Et, p. 251; Factum, p. 252; Et, p. 254; Et, p. 255; Et, p. 256; Et, p. 258;

Mansit, p. 259; Ad, p. 264; Sermo, Venit, p. 263; Iohan, p. 264; Et, p. 267; Propter, p. 269; Factum, p. 270;

Verbum, p. 272; Ideo, p. 273; Haec, p. 276; Dies, Verbum, p. 277; Ecce, Ecce, p. 279; Haec, p. 280;

Maledictus, p. 281; Dicite, p. 282; Haec, p. 285; Relinque, p. 286; Propter, Confusa, p. 287; Haec, Haec,

p. 288; Verbum, p. 289; Propter, p. 291; Qui, Stultus, p. 295; Dominus, Sanctifica, p. 296; Quomodo, p.

298: Propter, p. 299; Verbum, Filius, p. 300; Factum, p. 301; Inmense, p. 302; Visio, p. 329; Cumque, p.

334; Et, p. 335; Fili, p. 336; Fili, p. 338; Et, Et, p. 339; Et, p. 340; Et, p. 341; Ideo, p. 342; Et, p. 343; Venit,

Argentum, p. 346; Fac, Et, p. 347; Et, p. 348; Et, Et, p. 349; Et, Et, p. 351; Cumque, p. 352; Dixit, p. 353; Et,

Et, p. 355; Et, Et, p. 357; Et, p. 358; Et, Ecce, p. 360; Fili, Propter, p. 361; Et, Et, p. 362; Et, p. 363; Et, p.

364; Mater, p. 368; Vivo, p. 369; Quia, p. 370; Et, p. 371; Haec, Humiliavi, Et, p. 373; Si, Si, p. 373; Audite,

Convertimini, p. 374; Et, p. 375; Quam, p. 379; Et, p. 381; Et, p. 382; Et, Et, p. 384; Ecce, p. 385; Et, p.

386; Et, p. 387; Propter, p. 389; Haec, p. 391; Haec, p. 392; Pone, p. 393; Ego, p. 394; Et, Quia, p. 395;

Haec, p. 396; Et, p. 397; Cedrum, p. 399; Argento, p. 400; Et, p. 402; Et, p. 403; Et, p. 404; Haec, In, p.

405; Ecce, p. 406; Et, Et, p. 407; Haec, p. 408; Et, p. 411; Et, p. 412; Factum, p. 414; Et, p. 416; Nolo, Tu,

p. 417; Et, p. 418; Et, p. 419; Et, p. 420; Ecce, p. 421; Propter, p. 422; Et, p. 423; Tu, p. 424; Haec, p. 425;

Et, Iccirco, Et, p. 426; Notum, Haec, p. 427; Et, p. 428; Et, p. 429; Et, p. 431; Tua, p. 433; Tu, p. 435; In, p.

436; Et, p. 441; Et, p. 446; Et, p. 447; Et, p. 448; Portua, p. 450; Et, p. 451; Et, Sacerdotes, p. 452; Et, Non,

p. 453; Cumque, p. 454; Haec, p. 455; Haec, In, p. 456; Haec, Et, p. 457; Cum, Haec, p. 458; Et, Et, Et, p.

459; Et, p. 460; Haec, p. 461; Completis, p. 472; Visio, p. 473; Cum, p. 474; Post, p. 475; Tu, p. 476;

Nabuchodonosor, p. 478; Tunc, p. 479; Stans, Benedictus, p. 481; Tunc, p. 486; Ego, p. 487; Post, Cum,

p. 490; Balthasar, p. 491; Igitur, p. 493; Aspiciebam, p. 500; Et, p. 501; Anno, p. 502; Et, Factum, p. 503;

In, p. 505; Et, p. 508; Et, p. 511; In, p. 513; Et, p. 515; Et, p. 519; Et, p. 520; Et, p. 522). 

Tecnica: le lettere sono disegnate con inchiostro bruno direttamente sulla pergamena riservata e colorate di

rosso (vivo, arancio e violaceo), celeste, bianco, rosa (usato esclusivamente per i motivi zoomorfi) verde

(scuro o diluito, di tono smeraldo), azzurro, giallino e giallo acceso, lilla, viola e oro (usato profusamente
anche nelle lettere piccole). È evidente l’uso del compasso. 

Descrizione: tutte le lettere medie sono geometriche di tipo tradizionale (corpo diviso in lacunari dorati e
scomparti occupati da intrecci policromi su fondi a occhi riservati), tranne la Q di p. 305, che segnala l’incipit

delle Lamentazioni di Geremia e che presenta il fondo dorato riempito da racemi policromi sgorganti dalla
bocca di un gorgoneion, le A zoomorfe di pp. 551, 566 e 603, dove la forcella della forma maiuscola è

collegata da cani e serpenti, e la D minuscola di p. 595, dove un cane sagoma il trattino trasversale del

ductus. Tutte le lettere grandi (con l’eccezione delle I a pp. 603 e 608) sono di tipo rinnovato: con fondi

dorati a tralci variopinti (V p. 597), abitati da veltri disposti simmetricamente o a girandola (N, p. 2, V p. 153, A

p. 470, V p. 544, V p. 553, E p. 570, O p. 629); con fondi uniti celesti (V p. 10) o color porpora (E p. 332, V

p. 526, V p. 567, V p. 575 e O p. 586, dove al centro dell’occhiello della lettera polilobata è riservata

un’‘ostia’) a racemi dorati profilati di rosso con appendici fogliate lanceolate, pentalobate, acantacee o a
palmetta. In alcuni casi i racemi oltrepassano i contorni della lettera (A p. 470, V p. 526, V p. 553). 

Protomi rapaci (V p. 544), teste leonine rosse, porpora, rosa o riservate, con criniere a fiammelle (V p. 10, V

p. 153, V p. 567, V p. 597) o a collinette verdi (E p. 332) si affacciano dai terminali azzannando cani. 

Cani interi o a mezzo busto, dagli snelli corpi rosa profilati di rosso e di verde, restano appesi alle lettere o
imbrigliati nei puntali (nelle I a p. 603 e 608 nel puntale resta incastrato un leone). Leoni interi o in protome

emettono tralci dorati (D p. 466, V p. 526). Un essere mostruoso in gran parte eraso è legato dai racemi che

riempiono il fondo della V a p. 153, mentre un omino nudo in corsa, dal corpo violaceo, cerca di liberarsi

dagli intricati viluppi vegetali sviluppati all'interno della O polilobata di p. 629. 

Grossi intrecci compatti di nodi a triquetra a sagoma quadrangolare sottolineano l'angolo acuto delle iniziali a
forcella, A (p. 470), liberando o accalappiando cani (V pp. 553, 575) e leoni (V p. 526), che si divincolano

restando però tangenti alle lettere. 

Aste, lunule e semicerchi sono strozzati da intrecci-cerniera; nodi a cuore sporgono dalle aste (N p. 524, A p.
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591). 

La S di p. 4 (serie dei capitoli di Is), la M di p. 317 e la R di p. 325 (Ger, Lamentazioni) sono

caleidoscopiche. 

Le numerosissime iniziali piccole sono quasi tutte assai semplici o arcaizzanti (ductus spezzato da noduli,

rigonfiamenti e solo raramente sostituito in uno o più tratti da mezze foglie d’acanto o da pelte). 

Le letterine che seguono le grandi iniziali miniate completandone l’incipit anche nella pagina adiacente (pp.

10-11, 153-154), disegnate con inchiostro rosso e riempite d'oro, sono vegetali. 

BIBLIOGRAFIA DEL MANOSCRITTO: INGUANEZ, III, 2, 1941, pp. 243-244; LOEW-BROWN, II, 1980, p.
90; BMB, 2, 1994, p. 190; BMB, 3, 1995, p. 233; BMB, 7, 1999, p. 223; BMB, 8, 2000, p. 261; BMB, 9,

2001, p. 215; BMB, 11, 2003, p. 166; BMB, 14, 2006, p. 179; BMB, 15, 2007, p. 184; BMB, 16, 2008, p.

211; BMB, 18, 2010, p. 196; BMB, 20, 2012, p. 284; BMB, 21, 2013, p. 263. 

BIBLIOGRAFIA DELL’APPARATO ORNAMENTALE: DEGENHART, 1950, p. 127 nota 62; ADACHER,
L’età, 1989, pp. 155, 156, 157, 163, 164 nota 16, 166, 167 nota 28, 173,185 nota 12, 191 nota 11;

OROFINO, L’età, 1989, pp. 95-96, 100-102, tavv. XI-XIII, figg. 46-54; OROFINO, Immagine del Medioevo

cassinese, 1994, p. 63, fig. 49; I luoghi della memoria, 1994, Scheda n. 26, pp. 37-38 (G. Orofino);

Exultet, 1994, p. 249 (L. Speciale); I Fiori e’ Frutti, 1998, p. 159 (L. Speciale); NEWTON, 1999, pp. 62, 64

nota 66, 67, 195 nota 360, 205, 206 fig. 17, 207, 209 fig. 19, 210, 227, 333-334, pl. 18, 353; CICCARELLI,
2002, pp. 142, 144; MANIACI-OROFINO, Montecassino, 2012, pp. 391, 392-393 e note 22-23. 

Il manoscritto, ritenuto probabilmente desideriano (sec. XI ex.) da Loew-Brown, è datato ai primi anni ’70

dell’XI secolo sia da Orofino (L’età, 1989, p. 100) che da Newton (1999, p. 62), il quale lo ritiene copiato

dalla stessa mano dei Casin. 98, 144 e 520, considerandolo (pp. 62, 207, 209 fig. 19) tra i più antichi esempi

«of small gold foliate initials used at Monte Cassino». L’apparato ornamentale, in cui si alternano iniziali del

tipo cassinese tradizionale e iniziali ibride, con fondo ottoniano a racemi dorati, è stato descritto
analiticamente da Orofino (L’età, 1989, pp. 95-96, 100-102), che ne ha evidenziato i rapporti con i Casin.

453, 98, 99, 108 e 144 e con il Vat. lat. 1202, rimarcando anche le differenze soprattutto rispetto al lezionario
vaticano. 

Giulia Orofino
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